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Tulerunt  Jesum  ...  ut 
sisterent  eum  Domino. 
Lue.  ii.  22. 


L e opere  di  carità  non  possono  nascere  nè 
crescere  rigogliose  se  non  all’  ombra  del  pa- 
trocinio di  Maria.  Ella  portò  al  mondo  la 
carità  per  essenza  Cristo  Signore,  e per  Lei 
1 doni  si  diffusero  della  redenzione.  Se  i sem- 
plici d’ Israele  e le  nobili  primizie  del  gen- 
tilesimo cercano  adorano  il  nato  Salvatore, 
lo  trovano  in  braccio  alla  Vergine  « Invene- 
rnnt  puerim  cum  Maria  maire  ejus  (1)  » : se 
apresi  quella  schiera  stupenda  di  prodigii 
con  cui  P onnipotente  rivela  al  mondo  la 
divinità  del  suo  Unigenito,  è per  la  parola 


(1)  Matth.  II.  II. 


di  Maria  « vimm  non  habent  (1)  »:  se  discen- 
dono sopra  gli  apostoli  quelle  lingue  di  fuo- 
co che  li  purifica  li  trasforma  e quasi  direi 
li  divinizza  per  renderli  capaci  di  annunziare 
sino  ai  confini  della  terra  la  legge  di  carità, 
fa  duopo  insieme  con  essi  si  raccolga  nel  ce- 
nacolo pregando  Maria  « Erant...  cum  Maria 
maire  ejus  (2)  » . Il  perchè  non  troverete  un 
solo  istituto  di  carità  non  un’  opera  sola  di 
beneficenza,  che  non  s’ inspiri  non  si  rav- 
vivi col  nome  e con  la  benedizione  di  Ma- 
ria. In  tutte  le  epoche  cristiane  il  nome  di 
Lei  come  scintilla  prodigiosa  fece  divampare 
la  carità.  Il  di  Lei  braccio  più  forte  della 
preghiera  di  Esterre  salvò  1’  innumerevole 
popolo  degli  afflitti.  Il  mondo  era  simile  a 
notte  tenebrosa  e gelida,  non  un  raggio  di 
luce,  non  una  vampa  di  carità;  1’  egoismo 
avea  con  1’  errore  divinizzata  eziandio  la  bar- 
barie e la  crudeltà:  ma  apparve  nel  firma- 
mento la  rosea  aurora  foriera  del  sol  di  giu- 
stizia, venne  Maria,  e la  barbarie  fu  bandita, 
la  carità  trovò  albergo  nel  cuore  dei  morta- 
ti) Joan.  II.  5. 

(2)  Ad.  I.  13. 
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li  » Sicut  aurora  consurgens  (1)  ».  Nel  campo 
della  vita,  come  nelle  infuocate  sabbie  del- 
l’Asia non  cresceva  un  fiore  di  virtù  non  una 
pianta  spuntava  di  carità  vera  ed  efficace,  ma 
venne  Maria,  e per  Essa  apparve  il  Dio  delle 
virtù  e tosto  le  grazie,  derivando  dal  Cristo 
e riunite  in  Maria,  inaffiarono  quasi  fiume 
benefico  tutta  la  terra  « Flumen  Dei  repletum 
est  aquis  ■ Fluminis  impetus  laetificat  civita- 
tem  Dei  (2)  » . Avventurata  Sionne  che  saluti 
e veneri  Maria  per  regina  e madre  I in  te  le 
miserie  della  vita  le  afflizioni  dello  spirito 
non  avranno  per  compagne  la  disperazione  e 
il  delitto,  perchè  nelle  tue  tende  s’innalzò 
il  tabernacolo  e 1’  arca,  la  croce  di  Gesù,  la 
devozione  a Maria.  Infelici  quei  miseri  che 
apostatando  da  te  pensarono  di  rendersi  in- 
dipendenti e felici.  Simili  a tralci  dalla  vite 
recisi  rimasero  sterili  e morti  alla  carità  : in- 
vano come  i sacerdoti  di  Balaal  chiedono  la 
bella  fiamma  dell’  amore,  invano  nelle  sacrile- 
ghe loro  are  tentano  di  rinvenire  il  sacro  fuo- 
co. Non  discende  dal  cielo  una  grazia,  non  si 
giunge  all’  altare  della  croce  se  non  per  Maria, 

(1)  Cant.  VI.  9. 

(2)  Psal.  LXIV.  to.  — XLV.  5. 
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ed  essi  la  disconobbero  P offesero  la  bestem- 
miarono. È questa  la  sorte,  o signori,  delle 
sette  protestantiche,  le  quali  con  tutte  le  tasse 
pei  poveri  con  tutte  le  oblazioni  del  fanatismo 
non  sanno  ottenere  un  millesimo  dei  vantaggi 
che  opera  la  cattolica  carità.  È questa  la  con- 
dizione della  filantropia  originata  dal  senso 
di  naturai  compassione  e dalle  massime  di 
un  cristianesimo  ammodernato  e pagano  : des- 
sa  pure  con  tutti  i suoi  vanitosi  parlari  con 
tutto  lo  sfoggio  di  sua  apparente  grandezza 
non  è che  il  tintinno  di  un  cembalo  e un 
bronzo  che  suona,  tanto  riesce  inetta  all’  o- 
perare ! 

Ben  diversa  è la  carità  cristiana,  che  per 
le  mani  di  Maria  riceve  dal  Figlio  di  Lei, 
dal  benedetto  Gesù,  quell’  abbondanza  di  gra- 
zia senza  di  cui  a nulla  monta  lo  sforzo  del- 
l’ uomo.  Fu  dunque  provvido  il  consiglio  di 
chi  primamente  fondò  P Opera  della  S.  In- 
fanzia il  metterla  sotto  la  divina  tutela  di 
Cristo  Infante,  e di  raccomandarla  al  cuore 
tenerissimo  di  Maria.  E il  santo  proposito  non 
fallì  allo  scopo,  che  nata  la  pia  opera,  sono 
pochi  anni,  nel  cuore  di  un  Vescovo,  si 
propagò  nella  Francia,  e quinci  benedetta  dal 
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Sommo  Pontefice  si  diffuse  in  vani  regni  di 
Europa,  toccò  le  terre  del  nuovo  mondo,  e 
già  le  offerte  del  fanciullo  cristiano  compra- 
rono al  cielo  milioni  di  anime  salvate  e re- 
dente con  le  acque  battesimali.  Tanta  facili- 
tà nel  diffondersi,  tanta  fecondità  nell’  ope- 
rare, tante  benedizioni  del  cielo  e della  terra 
annunziano  la  special  protezione  di  Maria  sul- 
1’  opera  della  s.  Infanzia. 

E per  ricambiare  comechessia  tanta  lar- 
ghezza di  beneficio  almeno  con  segni  di  gra- 
titudine, voi,  o pii  associati,  voleste  solen- 
nizzata la  odierna  festività  che  ricorda  la 
Presentazione  di  Lei  al  tempio  : e in  questo 
mistero  che  onora  Maria  e il  suo  Pargolo  di- 
vino voi  trovate  un  potente  eccitamento  per 
continuare  nella  pia  opera,  e per  diffonderla 
con  maggiore  efficacia  di  zelo.  Io  verrò  svol- 
gendo il  devoto  pensiero  della  vostra  mente, 
e rinfocando  questo  dolce  affetto  del  cuore. 
Quindi  lasciato  in  disparte  di  ragionarvi  sulla 
natura  sugli  effetti  sui  motivi  dell’  opera  della 
s.  Infanzia  mi  terrò  pago  di  chiamarvi  ad 
imitare  secondo  le  vostre  forze  l’ esempio  che 
oggi  presenta  Maria  col  suo  Figliuolo  divino. 

I valenti  oratori  che  mi  precedettero  han- 
no saputo  convincervi  commovervi  con  la  for- 
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za  del  raziocinio  col  colorito  delle  immagini, 
io  non  altro  saprò  dirvi,  se  non  « imitate  Ma- 
ria - imitate  Gesù  * . 

Imitate  Maria,  dirò  a voi  o genitori  ascri- 
vendo a questa  opera  i vostri  figliuoli,  e facen- 
do ad  essi  gustarne  lo  spirito:  imitate  Gesù, 
voi  o cari  fanciulli  offerendovi  alla  Divinità 
redentori  dei  vostri  fratelli.  Per  tal  modo  i 
primi  presenteranno  al  tempio  con  Maria  i 
loro  pargoli,  e questi  emuleranno  lo  spirito 
di  Gesù  nel  sodisfare  alla  divina  giustizia 
nell’ invocarne  la  misericordia  « Tulerunt  Je- 
sum  ut  sisterent  eum  Domino  ». 

Pollandoci  col  pensiero  al  tempio  di  Ge- 
rosolima  vediamo,  cosa  mirabile  agli  angeli 
stessi  del  paradiso,  la  immacolata  Maria,  la 
Vergine  feconda  per  virtù  dello  Spirito  Santo, 
confusa  nell’  atrio  degli  immondi  aspettar  la 
legale  purificazione,  riceverla  umilmente  dal 
sacerdote,  offerire  il  sacrificio  dei  poveri,  qua- 
si a redimersi  da  una  macchia  che  non  avea 
contratta;  poi  presentare  il  suo  primogenito 
e riscattarlo  secondo  la  legge.  Quanti  misteri 
profondi,  quante  lezioni  utilissime!  Da  una 
parte  Maria  che  si  purifica  ed  offre  il  Figlio 
divino,  dell’  altra  il  Figlio  di  Dio  che  solen- 
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neraente  nel  tempio  si  consacra  alla  redenzio- 
ne degli  uomini. 

Ora  io  chiamo  i genitori  cristiani  alla  imi- 
tazione di  Maria  mercè  dell’  opera  della  s.  In- 
fanzia. Questa  principalmente  si  fonda  sullo 
zelo  dei  genitori  o di  chi  ne  tiene  le  veci: 
senza  il  concorso  di  questi  come  metter  nel- 
F animo  dei  fanciulli  il  desiderio  di  parteci- 
pare a tanto  bene?  La  voce  della  madre  è 
la  più  efficace  e scende  nel  petto  del  figlio 
con  soavità  ineffabile;  essa  sola  conosce  le  vie 
del  cuore  e sa  trasfondervi  la  scintilla  dell’  a- 
more.  L’ aspetto  autorevole  ed  amoroso  del  pa- 
dre impone  riverenza  al  figliuolo  e la  parola 
di  lui  suona  un  oracolo.  Sapiente  consiglio  di 
provvidenza  che  stringe  il  nodo  della  umana 
famiglia  per  fermare  le  basi  della  società,  per 
rendere  men  penoso  F esilio  e più  spedita 
la  via  alla  patria  celeste!  Ma  guai  ai  geni- 
tori che  dell’  autorità  e dell’  amore  si  valgono 
per  istillare  nei  vergini  cuori  dei  loro  figli 
F affetto  alle  vanità  e alle  -colpe  della  terra  ! 
Oh  felici  quelli  che  sapranno  imitare  Maria  ! 

Non  avete  voi  o genitori  alcuna  colpa  da 
piangere  e da  espiare?  Vi  direte  innocenti, 
mentre  Maria  innocentissima  più  di  un  ari* 
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gelo  del  paradiso  si  mostra  in  atto  di  pec- 
catrice? e se  voi  avete  colpe  da  piangere  da 
espiare  rimarrete  indifferenti  non  temendo 
per  voi  pei  figli  vostri  ? Si  temete,  perchè  il 
peccalo  è maledizione  e morte,  perchè  la  di- 
vina giustizia  vuol’  essere  sodisfatta  anche 
delle  colpe  che  detestaste  senza  espiarle  ab- 
bastanza. Non  vi  è chi  non  sappia  l’ efficacia 
della  elemosina  mercè  della  quale  si  redimono 
i peccati  (1)  e si  lavano  le  colpe:  non  vi  ha 
chi  nieghi  essere  tanto  più  meritevole  la  ele- 
mosina quando  procede  da  senso  di  fede  non 
di  naturai  compassione,  quando  si  sparge  so- 
pra di  chi  si  trova  in  estremo  bisogno,  quan- 
do non  pure  solleva  i mali  del  corpo  ma 
provvede  alla  salute  delle  anime.  Edotti  dal- 
le relazioni  autentiche  e indubbie  non  igno- 
rate esporsi  nella  Cina  a migliaia  i bambini 
ad  esser  pasto  dei  cani  o venir  gittati  nei 
fiumi,  o abbandonati  a morir  di  freddo  e di 
fame  nelle  pubbliche  vie.  La  fede  vi  mostra  la 
eterna  perdizione  di  quelle  anime  ; la  fede  vi 
insegna  che  lavati  quei  bambini  nel  santo  bat- 
tesimo volerebbero  morendo  nel  seno  di  Dio, 


(t)  Dan.  IV.  24 
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e se  sopravvivono  alla  barbarie,  raccolti  dalle 
mani  cattoliche  saranno  educati  e cresciuti 
alla  virtù.  Dove  trovare  una  necessità  più  ur- 
gente? Non  mi  domandate  qual  legge  vi  obbli- 
ghi a pagare  il  tributo  di  carità  alla  s.  In- 
fanzia, perchè  io  domanderò  prima  a voi  qual 
legge  vi  astringa  di  gettare  tanta  copia  di  oro 
nello  sfarzo  del  lusso,  nell’  intemperanza  dei 
conviti,  nell’  avvicendarsi  dei  trastulli,  e,  Dio 
non  voglia,  nell’  eccesso  dei  vizi.  Domanderò  a 
voi,  perchè  uno  studio  si  minuto  di  economia 
allorché  si  tratta  di  un’  opera  del  cielo,  e tanta 
prodigalità  quando  si  opera  per  la  terra  e 
forse  per  l’ inferno  ? Ma  voi  volete  una  legge 
che  vi  determini.  Ebbene  mettete  la  mano 
nel  vostro  capo,  e ricordatevi  di  esser  voi 
mondali  col  sacro  lavacro.  E vorreste  che  gli 
altri  ne  fossero  privi?  Ponete  una  mano  nel 
vostro  cuore,  e in  quel  battito  leggete  la 
legge  universale  di  carità  scrittavi  dal  dito 
di  Cristo.  E voi  vorreste  cancellar  questa  leg- 
ge, sopprimere  questo  palpito,  e cambiare  il 
vostro  cuore  in  un  cuore  di  pietra?  Volgete 
gli  sguardi  a una  immagine  di  Maria.  Pen- 
sate che  senza  esser  vincolata  da  alcuna  leg- 
ge volle  purificarsi  nel  tempio  per  nostro 
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ammaestramento.  E voi  non  sapete  emulare 
l’esempio  della  vostra  Madre  divina?  Siete 
voi  che  scolpiste  nell’  animo  le  parole  e gli 
atti  delle  vostre  madri  terrene  e le  ricordate 
con  amore,  e le  imitale  con  facilità  forman- 
dovene  una  legge.  Come  sta  dunque  che  l' e- 
sempio  di  Maria  non  basta,  e volete  che  io 
dica  qual  legge  vi  obblighi  ad  ascrivere  tutti 
i vostri  bamboli  all’  opera  della  s.  Infanzia? 

Una  legge  santissima,  dettata  dalla  natu- 
ra, sanzionata  dalla  rivelazione.  Nel  connubio 
non  si  cerca  la  soddisfazione  del  senso,  non 
si  hanno  per  guida  le  passioni.  Alle  bestie 
è riservata  la  legge  dell’  istinto.  Gli  esseri 
ragionevoli  intendono  ad  altro  fine,  la  pro- 
creazione della  prole,  onde  formarla  degna 
dell’  umana  famiglia^  e quel  che  è più.  ren- 
derla capace  della  cognizione  dell’  amore  del 
possesso  di  un  bene  per  essenza  di  un  be- 
ne unico  e necessario  « Iddio  ».  A tutti  i 
cristiani  genitori  sono  dette  quelle  parole 
« arxipé  puernm  istum  et  nutrì  mihi  » (l). 
Non  sono  soltanto  vostri  i figliuoli,  ma  sono 
principalmente  di  Dio.  Ad  Esso  dovete  con- 


fi; Exod.  II.  9. 


- 13  — 

secrarli  ed  offerirli.  È per  voi  uno  stretto 
dovere  P imitare  Maria  che  solennemente  rin- 
nova la  offerta  continua  da  Lei  fatta  del  suo 
Gesù.  Ebbene  genitori  cristiani  sapreste  im- 
pugnare la  esistenza  di  questo  dovere  e la  ne- 
cessità di  adempirlo?  Ma  se  niuno  in  aper- 
to lo  niega  colle  parole,  moltissimi  lo  rifiu- 
tano colle  opere.  Mio  Dio,  a quali  termini  è 
condotta  la  educazione,  nei  giorni  che  cor- 
rono! Non  parlo  di  coloro  che  più  si  curano 
delle  bestie  da  soma  che  dei  propri  figli,  la- 
sciati senza  cura  nell’  ozio  delle  case  e nella 
licenza  dei  trivii:  non  parlo  di  chi  versa  in 
seno  di  sozze  lupe  i guadagni  non  portando 
alla  famiglia  che  le  villanie,  le  percosse  P in- 
famia e lo  scandalo.  Parlo  di  coloro  che  gui- 
dati da  una  naturale  onestà  e da  una  super- 
fìcie di  religione,  si  mostrano  non  disumani 
non  trascurati.  E dove  si  trovano  genitori 
che  preghino  fervorosamente  intorno  alla  cu- 
na dei  loro  bamboli  ? dove  conservasi  lo  stu- 
dio di  metter  primamente  sul  labbro  infan- 
tile i nomi  di  Gesù  e di  Maria?  dove  quel- 
P ansia  d’ innestare  nei  giovani  cuori  un  a- 
raore  ardente  per  Gesù,  una  devozione  accesa 
a Maria,  una  carità  operosa  per  i prossimi  ? 
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Analizziamo  la  educazione  moderna,  toglia- 
mone 1’  apparente  lindura,  il  suono  inutile  di 
parole,  la  manierata  scuola  del  tratto,  e co- 
nosceremo non  pochi  cristiani  genitori  fal- 
lire al  sacro  dovere  ad  essi  imposto  dalla  ra- 
gione e dalla  fede. 

La  provvidenza  divina  nel  secol  nostro  apri 
un  nuovo  mezzo  per  richiamare  a senno  i 
genitori  trascurati,  e per  aiutare  la  premura 
dei  fervorosi  e fedeli.  L’  opera  della  s.  In- 
fanzia vi  conduce  quasi  per  mano  ad  imitare 
Maria  che  offre  all’  Eterno  il  Figlio  divino. 
Al  nascere  dei  vostri  figli  ascriveteli  a que- 
sta pia  società,  e per  essi  pregate  ogni  gior- 
no Maria  salutandola  con  l’ Ave  dell’  Angelo. 
Se  la  vostra  preghiera  è tiepida,  è bene  ac- 
calorata e onnipotente  quella  degli  innocenti 
cinesi  che  salvati  dalla  morte,  educati  cristia- 
namente, ogni  giorno  pregano  per  voi  e pel 
loro  ignoto  e piccolo  benefattore.  Le  cure 
tenerissime  di  una  madre  intorno  al  suo  bim- 
bo infermo  non  raggiungono  la  carità  con 
cui  tante  anime  salvate  pel  battesimo  dal  cie- 
lo si  adoperano  per  la  prosperità  dei  vostri 
fanciulli.  Oh!  questi  angeli  di  Dio  coprono 
con  le  loro  ali  di  oro  purissimo  la  cuna  dei 
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vostri  bambini,  vegliano  a custodia  del  loro 
sonno,  innalzano  per  essi  voti  e cantici  a 
Dio.  0 madri,  vorrete  privarvi  di  tanto  aiuto? 
volete  togliere  ai  vostri  fanciulli  questa  di- 
fesa? No:  io  son  certo  che  tutte  vi  ascrive- 
rete all’  opera  della  s.  Infanzia,  ne  andasse 
pure  una  parte  di  quel  denaro  che  si  getta 
nelle  splendide  vesti,  o per  vivere  più  como- 
da e agiata  la  vita. 

Al  crescere  dell’  età  cresce  pei  figli  il  bi- 
sogno delle  cure,  e se  le  materiali  diminui- 
scono a dismisura  aumentano  le  morali  e le 
religiose.  Ho  udito  più  volte  dalla  bocca  dei 
genitori  un  lamento,  - che  in  questa  età  la 
malizia  previene  quasi  la  ragione  ; - che  il 
cuore  del  fanciullo  si  fa  ognora  più  restìo  al 
bene  e ostinato  al  misfare  -.  Io  non  so  se  vera 
sia  la  osservazione,  so  bene  che  non  può  l’ ac- 
cusa non  cadere  sul  capo  dei  genitori  che 
la  proferiscono.  Spesso  il  peccato  precede  ac- 
compagna il  sacramento  grande  per  la  rappre- 
sentazione di  Cristo  con  la  sua  chiesa,  spesso 
la  incuria  e la  poca  pietà  dei  parenti  generano 
nei  figliuoletti  la  ostinazione  e la  colpa.  Oh  ! 
se  i genitori  cristiani  adoperano  il  mezzo  del- 
l’  opera  della  s.  Infanzia  vedranno  come  il 
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cuore  dei  figli  addiverrà  molle  qual  cera  a 
ricevere  le  impressioni  dell’  amore  e della 
fede.  Un  buon  padre  che  racconti  al  suo  fi- 
glio la  sorte  infelice  di  tanti  bambini  che 
tra  pagani  sono  o uccisi  o dati  alle  bestie 
dalla  mano  paterna,  e dica  come  quei  crudeli 
non  si  impietosiscono  ai  loro  vagiti,  non  si 
commovono  alle  loro  lacrime,  e mandino  per- 
dute le  anime  insieme  con  la  vita  del  cor- 
po: un  padre  che  narri  a’ suoi  figli  il  mi- 
sero stato  dei  bambini  nel  gentilesimo  o e- 
ducati  a lascivia  o abbandonati  alla  miseria 
e alla  fame  ovvero  non  di  raro  oppressi  dalla 
patria  podestà  illimitata  e tirannica,  e poi 
soggiunga,  — se  io  ti  ho  allevato  con  tanti 
pensieri  e con  tante  fatiche,  s'e  la  tua  vita  mi 
torna  più  cara  della  mia,  non  è che  un  ef- 
fetto dell’  amore  caldissimo  messo  nel  mio 
cuore  da  Gesù.  Egli  mi  ha  dato  un  esem- 
plare di  amore  nella  stessa  sua  Madre  : sen- 
za 1’  esempio  di  Maria,  senza  la  grazia  del 
cristianesimo,  o non  saprei  amarti,  o 1’  amore 
sarebbe  verso  di  te  disordinato  ed  iniquo  -. 
Un  padre  che  favelli  in  tal  forma,  che  al- 
la parola  congiunga  l’ esempio  di  una  vita 
cristiana  e santa,  non  può  non  produrre 
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nel  cuore  del  figliuolo  un  effetto  salutare.  H 
cuore  del  fanciullo  è semplice  schietto  amo- 
revole : simile  ad  un’  arida  terra  aspetta  la 
rugiada  che  l’ irrori  e lo  fecondi.  Guai  se 
l’ amor  del  secolo  se  le  passioni  prendono  po- 
sto! allora  non  vi  lamentate  se  i figli  diso- 
norano se  stessi,  se  tornano  di  peso  e di  ver- 
gogna alla  famiglia.  Incolpatene  la  vostra  ne- 
gligenza nell’  imitare  Maria  che  al  tempio 
offri  il  suo  nato  divino. 

Voi  ben  conoscete,  o signori,  non  usare 
io  alcuno  artifizio  per  commuovervi.  E avrei 
potuto  descrivere  una  madre  nell’  atto  di 
stringersi  al  seno  il  suo  fanciullino  intenta 
ad  ammaestrarlo  sul  dono  della  fede  sulla 
grazia  del  battesimo.  Poteva  dipingervi  una 
madre  che  porta  innanzi  all’altare  il  frutto  del 
santo  connubio  per  additargli  il  luogo  ove 
fu  lavato  nelle  acque  di  rigenerazione,  inse- 
gnargli quella  imagine  devota  quel  taberna- 
colo santo,  ove  venne  a Dio  raccomandato  ed 
offerto.  Poteva  ripetere  le  voci  della  madre, 
sempre  potenti  sul  cuor  del  figlio,  per  nar- 
rare la  preghiera  fatta  intorno  alla  sua  cu- 
1’  elemosina  per  il  battesimo  dei  gentili 
offerta  a procurargli  le  benedizioni  celesti. 
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— Figlio,  direbbe  questa  madre  cristiana,  ba- 
cia la  imagine  devota  che  ti  presento.  La 
conosci  tu  questa  amabile  Signora?  Essa  è 
la  Vergine  Madre  di  Gesù,  è la  nostra  Ma- 
dre amorosa  : m’ insegnò  Ella  ad  amarti,  sul- 
le orme  di  Lei  io  ti  offeriva  all’  Eterno.  Deh  I 
imita  tu  il  buon  Gesù  come  nella  mia  mi- 
seria mi  studiai  d’ imitare  pel  tuo  bene  Ma- 
ria. — Io  poteva  adunque  trovar  la  via  per 
giungere  al  vostro  cuore.  Ma  non  mi  basta 
una  sensibile  commozione,  nè  mi  piace  vin- 
cere per  sorpresa.  Vorrei  che  foste  convinti 
dell’ obbligo  di  usare  tutti  i mezzi  per  la  san- 
tificazione dei  figli  : vorrei  che  ben  compren- 
deste essere  un  mezzo  valevole  1’  ascrivervi, 
il  propagare  1’  opera  della  s.  Infanzia.  Se  Ma- 
ria offre  all’  Eterno  l’ impolluto  il  santo  per 
essenza  Cristo,  che  non  avea  e non  poteva 
avere  peccato,  come  voi  vorrete  lusingarvi  di 
far  troppo  pei  figli  che  sono  nati  dalla  colpa 
e colla  colpa,  e troveranno  ad  ogni  piè  so- 
spinto un  laccio  che  gli  avvolga  o un  abisso 
che  gli  ingoi?  Deh  se  nudrite  amore  pei  fi- 
gli vostri,  se  1’  amore  per  essi  è più  di  un 
nome  valetevi  a salvarli  del  mezzo  che  la 
provvidenza  vi  ha  aperto  in  questa  età  di  cor- 
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ruzione.  Voi  con  la  elemosina  alla  s.  Infan- 
zia redimerete  le  vostre  colpe,  adempirete  in 
gran  parte  1’  obbligo  gravissimo  intorno  alla 
educazione  cristiana  e ognuno  voi  potrà 
dire  ai  suoi  figli  quella  parola  di  esortazione 
che  io  metteva  in  bocca  ad  una  madre  cri- 
stiana — deh  imitate  o figli,  il  buon  Gesù, 
come  io  mi  studiai  pel  vostro  bene  d’ imitare 
Maria  — . 

Il  fanciullo  cristiano  si  penetrerà  dell’  ob- 
bligo di  immolarsi  a Dio  quando  conosca  la 
grandezza  e la  eccellenza  della  fede  in  cui 
è nato.  La  vista  del  Figlio  dell’  Eterno  Geni- 
tore che  senza  colpa  è presentato  nel  tem- 
pio dalla  Vergine  Madre  al  sacerdote,  e ne  ri- 
ceve la  benedizione  ne  invoca  la  preghiera 
e ne  ottiene  il  riscatto,  insegna  senza  manco 
nessuno  l’obbligo  di  votarsi  interamente  al  Si- 
gnore coll’  esercizio  della  virtù  coll’  osservan- 
za della  legge.  — Vedi,  io  parlo  a te  o gio- 
vanetto cristiano  che  mi  ascolti,  vedi  coll’oc- 
chio dell’  intelletto  il  caro  Gesù  che  dalle 
braccia  della  Madre  passa  in  quelle  del  sa- 
cerdote1? E non  apprendi  con  questo  il  ri- 
spetto e r obbedienza  dovuta  al  ministero  sa- 
cerdotale, per  cui  fosti  redento  alla  vita  della 
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grazia  avesti  il  conforto  nella  virtù  dei  sa- 
cramenti, venisti  istruito  nella  legge  di  ve- 
rità? Vedi  il  caro  Gesù  come  innalzi  le  te- 
nere mani;  come  volga  al  cielo  infuocati  gli 
sguardi?  In  quella  età  di  pochi  giorni  i bam- 
bini non  intendono  quel  che  fanno;  non  era 
cosi  del  Bambino  Gesù.  Egli  Figlio  di  Dio, 
vero  Dio,  nella  unità  della  divina  persona  reg- 
gendo intera  la  umana  natura,  ebbe  sino  dal 
primo  suo  concepimento  l’  uso  della  ragione, 
l’esercizio  di  una  intelligenza  altissima  di 
una  volontà  fermissima  nel  bene.  Nel  veder- 
lo adunque  stender  le  mani  al  cielo,  volgere 
colassù  gli  sguardi,  ascolta  come  Ei  nell’  a- 
mante  suo  cuore  ripeta  le  parole  profetiche: 
— o Padre  voi  non  voleste  le  ostie  materiali  e 
le  oblazioni  di  terra;  per  questo  eccomi  ve- 
stito dell’  umana  natura  onde  sia  adempita  la 
divina  volontà  (1).  È desso  il  vero  Giacobbe 
destinato  a rendersi  vittima  della  divina  giu- 
stizia. Egli  si  olire  per  te,  Egli  per  te  si  sa- 
crifica, e tu  o figlio  hai  già  gustato  di  que- 
sta offerta  hai  partecipato  al  frutto  del  sa- 
crificio. La  grazia  del  battesimo,  il  dono  della 


(1)  Ps.  XXXIX.  7.  - Hebr.  X.  5. 
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fede,  1’  abito  della  speranza,  il  fuoco  della  ca- 
rità, la  scienza  dei  santi,  gli  esempi  delle  vir- 
tù, la  sollecitudine  amorosa  dei  tuoi  genitori, 
le  premure  e i tesori  della  chiesa,  sono  tutti 
doni  venuti  per  questa  offerta,  per  il  sacri- 
fizio del  tuo  Gesù  — . 

Il  fanciullo  cristiano  non  può  non  commo- 
versi a queste  parole.  La  gratitudine  e V a- 
more  per  Gesù  si  fanno  arbitri  del  suo  cuo- 
re. Ma  fate  che  oda  la  voce  del  vecchio  Si- 
meone, il  quale,  nell’  atto  di  conoscere  e ado- 
rare Gesù  offerto  nel  tempio  per  la  reden- 
zione delle  genti  per  la  gloria  di  Israele,  pre- 
dice come  Egli  sia  posto  per  la  ruina  e per 
la  salute  di  molti  « positus  est  hic  in  mimmi 
et  in  resurrectionem  mullorum » (1).  Come? 
in  Cristo  si  troverà  la  ruina?  Egli  sarà  pie- 
tra ove  molti  cadranno?  Si,  troppo  è vero 
che  molti  troveranno  la  morte  nella  stessa 
vita.  La  superbia  conduce  molti  uomini  a dis- 
conoscere e rinnegare  la  fede  del  Cristo,  e 
le  passioni  predispongono  1’  alterigia  a ver- 
gognarsi della  umiltà  della  croce.  Troppo  è 
vero  che  la  malizia  degli  uomini  fece  resi- 

(1  Lue.  tl.  54. 
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stenza  alla  predicazione  evangelica;  il  per- 
chè vaste  regioni,  milioni  di  uomini  sono  tut- 
tora sepolti  nelle  tenebre  dell’  errore.  A que- 
sto annunzio  il  cuore  del  giovine  cristiano  si 
rattrista  e si  addolora.  — E perchè  non  pos- 
so, dice  egli,  comunicare  agli  altri  la  grazia 
venutami  per  la  offerta  di  Cristo  ? perchè  non 
posso  redimere  con  Lui  le  anime  dei  miei 
fratelli?  — Ti  consola  o amorevole  fanciullo, 
ti  è aperta  la  strada  per  evangelizzare  fra  le 
genti  infedeli.  Senza  toglierti  dall’  amore  dei 
tuoi  cari,  senza  privarti  degli  agi  a te  largiti 
da  Dio  potrai  salvare  molte  anime:  altri  as- 
sumono per  te  la  difficile  impresa.  Abbando- 
nano la  patria,  solcano  mari  perigliosi,  cor- 
rono difficili  boschi,  salgono  alla  sommità  del- 
le giogaie,  si  internano  in  profonde  valli, 
abitano  tra  popoli  crudeli,  sempre  sostengono 
privazioni  fatiche  pericoli  e spesso  incontrano 
la  morte  per  amore  di  Cristo.  Sono  questi  i 
sacerdoti  cattolici,  sono  le  buone  suore  della 
carità,  che  ovunque  arrecano  la  buona  no- 
vella. Sull’  esempio  di  Gesù  pongono  un  cal- 
do amore  pei  bambini  pei  fanciulli.  A mille 
a mille  ne  raccolgono  per  le  strade  nei  bo- 
schi o gettati  nei  fiumi.  Se  non  possono  sai- 
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var  tutti  nella  vita  del  tempo,  vorrebbero  sal- 
vare a tutti  la  eterna.  Ma  o Dio  ! come  prov- 
vedere alle  spese  dei  viaggi,  come  trovare  la 
copia  delle  medicine,  come  mantenere  in  ospi- 
zi quei  che  sopravvivono,  come  onorare  di 
sepoltura  cristiana  i defonti,  come  stipendiare 
quei  tanti  che  coll’  ufficio  di  battezzatori  qua 
e colà  vanno  in  traccia  di  bamboli  moribon- 
di? Non  hanno  i missionari  altra  ricchezza 
infuori  della  carità,  non  aspettano  dai  loro 
neofiti  poverissimi  altro  sussidio  che  la  pre- 
ghiera. Necessita  dunque  che  i cristiani  di 
Europa  accorrano  in  aiuto.  E tu,  o fanciullo 
cristiano,  puoi  soccorrere  a quei  della  tua 
età.  La  offerta  mensile  di  un  obolo,  la  quo- 
tidiana recita  di  una  breve  orazione  ti  mette 
a parte  di  tanto  apostolato.  Uno  sguardo  a 
Gesù  che  nel  tempio  si  offre  per  te,  e poi 
dimmi  se  tu  non  vuoi  fare  alcuna  cosa  per 
Gesù?  E provvedendo  al  battesimo  di  quei 
bambini  cinesi,  tu  soccorri  al  tuo  stesso  Sal- 
vatore Gesù,  che  quelle  anime  pure  sono  sue, 
le  vuol  salve,  e per  mezzo  tuo  le  aspetta  tra 
gli  angeli  suoi. 

Miei  cari  giovinetti  approfondite  queste 
verità,  e allora  diverrete  santamente  avari 
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con  voi  medesimi,  e generosi  limosinici!  per 
l’opera  della  sacra  Infanzia.  Credetelo:  non 
vi  costerebbe  gran  sacrilizio  il  privarvi  di 
qualche  cibo  delicato,  di  alcuno  dei  tanti  tra- 
stulli, per  consecrarne  il  prezzo  ad  aprire  il 
paradiso  a qualche  anima,  a mandare  qual- 
che nuovo  angelo  nel  cielo  in  onore  di  Ge- 
sù. Se  nell’  esedre  di  chiesa  vedeste  boccheg- 
giante un  bambino  per  la  farne  e pel  fred- 
do, non  dareste  subito  mano  per  trarlo  dalla 
morte?  Se  osservaste  un  fanciullo  prossimo 
ad  essere  infranto  sotto  le  ruote  di  uno  dei 
cocchi,  che  qui  dappresso  a diporto  corrono 
e volano,  non  gridereste  - aiuto  - ? E perchè 
dunque  non  farete  altrettanto  per  salvare  quei 
miseri  bambini?  Su  voi  discese  copiosa  la 
grazia,  voi  siete  nati  nel  seno  dell’  unica  vera 
religione,  e non  sapete  penetrarvi  del  suo 
spirito  di  amore?  Non  vorrete  imitare  il  bam- 
bino Gesù  che  si  offre  al  tempio  per  la  sa- 
lute dell’universo?  Deh!  il  sentimento  di 
compassione.  In  voce  del  dovere,  1’  amore  per 
■Gesù  vi  accenda  tutti  nel  pio  proponimento 
di  favorire  ed  estendere  1’  opera  della  sacra 
Infanzia. 

Questa  è al  tutto  provvidenziale  non  tanto 


per  estendere  la  fede  tra  i popoli  pagani,  ma 
per  conservarla  e difenderla  in  mezzo  a noi. 
Io  parlo  ad  ogni  condizione  di  persone,  e 
senza  temere  una  mentita  dico  che  la  no- 
stra fede  è assalita  e fieramente  combattuta. 
Aggiungo  che  nella  opera  della  sacra  Infanzia 
troviamo  un  mezzo  possente  per  difenderla. 
Più  che  le  sottili  disquisizioni  è d’  uopo  di 
giungere  al  cuore,  di  parlare  con  il  linguaggio 
delle  opere.  E questa  specie  di  difesa  s’ im- 
prende dall’  istituto  di  cui  ragiono.  Se  il  so- 
fista mi  esalta  la  potenza  della  ragione  sopra 
la  fede,  se  m’ invita  a deificare  me  stesso  per 
torre  dall’  altare  il  Dio  dei  miei  padri,  io  non 
debbo  che  ricordare  lo  stato  delle  nazioni  pa- 
gane. Può  darsi  maggiore  abbrutimento  di 
questo  che  spinge  i padri  a lasciare  in  preda 
alla  morte  i propri  figli  ? Eppure  ecco  ciò  che 
sa  fare  l’ uomo  abbandonato  a se  medesimo. 
Non  è il  solo  cinese  che  me  ne  presenti  una 
prova,  la  trovo  nelle  storie  dell’  antico  paga- 
nesimo. La  civiltà  di  Roma  antica  non  bastò 
a torre  sì  abbominevole  vergogna,  perchè  la 
civiltà  senza  il  cristianesimo  non  è che  una 
mascherata  barbarie.  Se  mi  si  dice  potersi  sal- 
vare in  qualunque  setta  cristiana,  senza  aver 
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d’  uopo  di  appartenere  alla  cattolica  chiesa, 
domanderò  se  in  tutte  viva  lo  spirito  di  Cristo, 
che  è spirito  di  amore.  Cercherò  tra  le  terre 
infedeli  un  missionario  protestante,  vedrò  il 
frutto  che  raccoglie,  le  fatiche  che  sostiene, 
i pericoli  a cui  si  espone,  le  privazioni  che 
soffre.  Gli  annali  soli  della  s.  Infanzia  ba- 
stano a persuadermi  che  lo  spirito  di  anne- 
gazione,  di  sacrificio  di  amore  è una  prezio- 
sa eredità  della  sola  chiesa  cattolica.  Le  set- 
te protestanti  e scismatiche  essendone  pri- 
ve non  possono  al  certo  appartenere  all’  ovile 
di  Cristo.  Spesso  mi  sussurra  all’  orecchio  la 
maledica  voce  contro  al  sacerdozio  cattolico. 
Siamo  detti  — inciampo  alla  civiltà,  retrogradi 
per  massima,  ostinati  per  fanatismo  — . Ogni 
difetto  di  talun  del  clero  si  pubblica  si  accre- 
dita s’ ingigantisce.  Io  non  temo  alla  villana 
calunnia,  e benedico  a Dio  che  mi  chiamò 
alla  sorte  de’ servi  suoi,  e senza  rispondere, 
ricordo  che  il  clero  cattolico  ha  istituita  e 
promulgata  1’  opera  della  s.  Infanzia.  Questa 
vive  per  lui,  vive  fra  i cattolici  mossi  dall’  e- 
sempio  e dalla  sua  parola  al  soccorso  pie- 
toso, vive  per  lui  fra  i catechisti  che  la  coa- 
diuvano nella  difficile  impresa,  vive  per  l’ effi- 
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cacia  di  quello  zelo  che  il  mondo  chiama  osti- 
nazione e fanatismo.  La  vista  dei  sacerdoti 
e dei  vescovi  sacrificati  per  diffondere  la  fe- 
de, la  voce  del  loro  sangue,  testimonio  poten- 
tissimo delle  verità  del  vangelo,  i patimenti 
e la  morte  di  tante  vergini  cristiane  fatte  ma- 
dri amorevoli  dei  figli  abbandonati  dagli  stes- 
si loro  genitori,  glorificano  il  sacerdozio  cat- 
tolico a mille  tanti  di  più  che  non  lo  vitu- 
peri la  velenosa  lingua  dei  nostri  nemici. 
Predichino  pure  a piena  bocca  che  il  Pon- 
tificato ha  compita  la  sua  missione,  che  il 
potere  di  lui  è moribondo  od  estinto,  io  non 
dirò  altro  che  la  parola  del  Pontefice  ha  resa 
salda  ed  estesa  P opera  della  s.  Infanzia;  dirò 
che  le  indulgenze  da  lui  concesse  sui  tesori 
di  Cristo  della  Chiesa  hanno  invogliato  in- 
numerevoli fedeli  a parteciparne;  dirò  che  la 
benedizione  di  lui  basta  a formare  eserciti  nu- 
merosi di  nuovi  apostoli,  e di  generose  eroine 
che  diffondono  quella  luce  di  cui  oggi  parlava 
1’  antico  profeta  « lumen  ad  revelalionem  gen- 
tium,  et  gloriam  plebis  Irne  Israel  » (1). 

Esulta  novello  Israele,  perchè  le  mura  della 


(1)  Lue.  II.  52. 
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eterna  città  vengono  eziandio  difese  dall’  isti- 
tuto della  s.  Infanzia.  Piccolo  nel  nascere, 
come  il  ruscello  di  Esterre,  si  stese  ad  inal- 
bare tutta  la  terra.  Ecco  che  i tuoi  figli  tem- 
prano sin  dall’  infanzia  il  cuore  alle  leggi  del- 
la carità  e si  armano  con  Y usbergo  della  fede 
per  resistere  agli  assalti  della  incredulità  della 
indifferenza.  Ecco  nuovi  figli  che  vengono 
nei  tuoi  recinti,  abitano  nei  tuoi  padiglioni, 
onorano  il  tuo  tabernacolo,  invocano  il  Nome 
del  tuo  Salvatore  Gesù.  Oh  ! che  tutti  gli  uo- 
mini vedano  la  salute  mandata  da  Dio,  of- 
ferta nel  tempio  per  mano  di  Maria.  In  tutto 
l’ universo  ripetasi  la  voce  del  santo  profeta 
« vidermt  oculi  mei  salutare  tuum,  quod  pa- 
rasti ante  faciem  omnium  popuìorum  » (1). 

Voi  o carissimi  date  opera,  perchè  il  va- 
ticinio si  adempia;  voi  unitevi  a Maria  per 
offerire  all’  Eterno  insieme  con  Gesù  le  ani- 
me di  tanti  che  senza  1’  opera  vostra  andreb- 
bero eternamente  perduti:  fatene  solenne  pro- 
messa, inviolabile  giuramento.  La  promessa 
il  giuramento  a piè  dell’  altare,  colla  invo- 
cazione di  Maria  per  la  gloria  di  Gesù  sarà 


(t)  Lue.  II.  52. 
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certo  religiosamente  osservato.  Per  tal  forma 
i genitori  imiteranno  la  Vergine  nel  presen- 
tare i loro  figli  al  tempio,  e i giovinetti  cri- 
stiani prenderanno  una  parte  nobilissima  nel- 
1’  applicare  il  frutto  dell’  oblazione  dell’Infan- 
te divino  « talentili  Jesum  ut  sislerent.  eum 
Domino  » . 


a-  - 
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AVVERTIMENTI 


Ogni  figliuolo  battezzato  può  esser  membro  di  que- 
st’ associazione. 

I figliuoli  sono  ammessi  dalla  più  tenera  età  fino  al- 
la loro  prima  comunione  : essi,  come  tutti  coloro  che 
1’  hanno  già  fatta,  possono  restare  aggregati  fino  a 21 
anni  ; a quest’  epoca  nessuno  di  essi  continua  a farne 
parte,  se  non  appartenendo  nello  stesso  tempo  alla 
grande  associazione  della  Propagazione  della  Fede. 

La  tassa  di  ciascun  membro  è di  un  baiocco  al  mese. 

I mezzi  dell’  opera  sono  : la  tassa  di  un  baiocco  per 
mese;  le  sottoscrizioni,  le  questue  ed  i doni  volontarii. 

Ciascun  membro  dell'  Associazione  reciterà  ogni 
giorno,  o,  se  è troppo  giovane,  si  reciterà  per  lui 
1 . un’  Ave  Maria,  ( basterà  di  applicare  a quest’  inten- 
zione 1’  Ave  Maria  del  mattino  o della  sera),  2.  la  se- 
guente invocazione  : Vergine  Maria,  pregate  per 
noi,  e pei  poveri  piccoli  figliuoli  infedeli. 

La  Segreteria  del  Consiglio  Generale  della  piu 
Opera  in  Roma  sta  presso  la  Sagrestia  della  Chiesa 
della  SS.  Trinità  in  Via  Condotti. 


IMPRIMATUR 

Fr.Tli. M. Larco  Ord.Pracd.S. P.  A. 
Mag.  Soc. 
IMPRIMATUR 
Fr.Ant.  Ligi-Bussi  Ardi.  Icou 
Vicesg. 


